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Seminario 

Produrre Futuro con l’Umanesimo digitale 

‘Infosfera, Intelligenza Artificiale e Politica predittiva’ 

L’iniziativa è realizzata in collaborazione con l’Associazione PER (Popolari, Europeisti, Riformatori) 

per promuovere una nuova cultura della comunicazione politica, ovvero il passaggio dalla 

Partecipazione democratica della  ‘comunanza della followship’ a quella della ‘community della 

membership’ 

 

Presentazione 

"La Politica è Comunicazione": è un claim che rende esplicito e riconoscibile il concetto che l'agire politico è 

intrinsecamente una forma di comunicazione. 

Questo claim mette in evidenza il legame essenziale tra l'attività politica e il processo di comunicazione. La 

politica coinvolge la trasmissione di messaggi, la negoziazione di idee e la costruzione di consenso, rendendo 

la comunicazione un elemento centrale del mondo politico. 

Ma ormai da molto tempo, immersi come siamo nei flutti di un’infosfera debordante, ci stiamo domandando 

quale sia il senso e il valore percepito della partecipazione alla politica. 

Perchè di fatto il consenso non è  più costruito sulle idee.  Perchè i corpi intermedi che hanno rappresentato  

le dinamiche sociali stanno perdendo i loro referenti  e la loro presa nel progressivo cambiamento della 

società.  Perchè la disintermediazione, espressione ‘naturale’  delle culture digitali,  ha di fatto eroso il 

significato di autorevolezza e gerarchia, l'ordinamento si è dissolto nel liquido (apparentemente) fluire delle 

reti. 

Ora, tutto ciò non vuol dire che sia inutile e troppo tardi per agire.  I concetti di comunità e partecipazione, 

libertà e condivisione non devono diventare la mera risultante della difesa solo di genere e diritti civili ma 

tornare nuovamente ad essere  vettori di un pensiero politico che tenda ad un altro mondo  possibile, aprire 

il perimetro ristrettosi  delle attuali  liturgie partitiche e cerchi di vedere oltre. 

L’idea alla  base di  questo  seminario  è  proprio  quello di introdurre e applicare modalità operative che  ci  

offrono  oggi  le  tecnologie a livello sia  strategico  che  tattico,  per orientare  i nuovi aspiranti policy maker  



 pag. 2                                                                           Dino   Bertocco  

ad adottare programmi e  prendere ‘decisioni giuste’  guardando  oltre i suggerimenti degli  spin doctor e  le 

suggestioni dei sondaggi.      

L’incontro sarà dedicato all'analisi e alla discussione delle tendenze, delle sfide e delle opportunità nella 

comunicazione politica contemporanea e sarà animato da docenti, ricercatori e professionisti impegnati  sul 

campo  per esplorare in profondità le dinamiche che guidano la comunicazione politica, con particolare 

attenzione a come quest'ultima influenzi il processo decisionale e la partecipazione democratica. 

Gli obiettivi che si pone: 

-  Analizzare le Tendenze Attuali: esaminare le ultime tendenze e innovazioni nella comunicazione 

politica, inclusi gli impatti delle nuove tecnologie e dei social media. 

 

-  Approfondire il Ruolo della Comunicazione Politica: discutere come la comunicazione politica influenzi 

l'opinione pubblica, la formazione delle politiche e le elezioni. 

 

- Esplorare le Sfide e le Opportunità: affrontare le sfide etiche, le problematiche legate alla 

disinformazione e le opportunità di miglioramento nella comunicazione politica. 

 

-  Illuminare il Futuro: indagare sulle prospettive future della comunicazione politica e come possa 

adattarsi alle mutevoli esigenze della società. 

 

- Analizzare la Digitalizzazione Politica: esplorare come la digitalizzazione sta trasformando 

l'organizzazione interna dei partiti politici, la mobilitazione degli elettori e la comunicazione con il 

pubblico. 

 

- Strategie Elettorali Innovative: condividere approcci e strategie di successo nell'utilizzo delle tecnologie 

digitali nelle campagne elettorali. 

 

-  Partecipazione dei Membri: discutere come i partiti digitalizzati coinvolgono e fidelizzano i propri 

membri attraverso piattaforme online. 

 

- Esaminare l’impatto  dell’Intelligenza Artificiale  nell’attività politica. 
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Annotazioni introduttive 

 

1. Monitor sullo stato della digitalizzazione della vita politica  

Il seminario costituisce anche l’occasione per l’analisi critica del processo di digitalizzazione, in particolare 

sotto il profilo della possibilità reale dei partecipanti di attuare un confronto dialogico ed incidere sui 

programmi e sulle decisioni. 

Nel corso del tempo  sono state implementate le  esperienze concrete di partecipazione digitale con il 

protagonismo dei cittadini in termini di incidenza sui  programmi e sulle decisioni politiche. Queste pratiche 

sono spesso raggruppate sotto l'etichetta di ‘democrazia digitale’ o ‘partecipazione civica online’. Ecco alcune 

esperienze e piattaforme rilevanti: 

-    Partecipazione a budget partecipativi: molte città in tutto il mondo utilizzano piattaforme online per 

coinvolgere i cittadini nella pianificazione e nell'allocazione dei fondi pubblici. Gli abitanti possono proporre 

progetti, discuterli con altri cittadini e votare per decidere come saranno spesi i soldi pubblici. 

-    Petizioni online: Siti web come Change.org o piattaforme create da governi consentono ai cittadini di 

creare petizioni online su questioni di loro interesse. Quando una petizione raggiunge un certo numero di 

firme, può attirare l'attenzione dei decisori politici. 

-     Consultazioni online: I governi e le istituzioni pubbliche organizzano consultazioni online per coinvolgere 

i cittadini in questioni specifiche. Queste consultazioni possono variare da sondaggi a forum di discussione 

online su politiche pubbliche. 

-     Piattaforme di partecipazione politica: Alcune piattaforme, come Your Priorities, offrono agli utenti la 

possibilità di discutere temi politici, proporre soluzioni e votare su idee per influenzare l'agenda politica. 

-     Cittadini digitali nel processo decisionale: alcuni paesi, come l'Islanda, hanno sperimentato l'uso di 

processi costituenti online per coinvolgere i cittadini nella creazione di nuove costituzioni o leggi. 

-     Forum di discussione online: I partiti politici e i rappresentanti politici spesso gestiscono forum online o 

community virtuali dove i cittadini possono partecipare attivamente alle discussioni politiche, fare domande 

e condividere opinioni. 

-     Piattaforme di monitoraggio delle promesse elettorali: alcune organizzazioni della società civile creano 

piattaforme online per tenere traccia delle promesse elettorali dei politici e valutarne il progresso. 

Queste sono solo alcune delle numerose esperienze concrete di partecipazione digitale. Tuttavia, è importante 

notare che la partecipazione digitale può comportare sfide come il bias della rappresentanza (poiché non tutti 

i cittadini hanno accesso a internet) e il rischio di manipolazione o disincentivazione della partecipazione 

genuina. Pertanto, la progettazione di tali iniziative deve affrontare tali sfide per garantire l'efficacia e l'equità 

del coinvolgimento dei cittadini nel processo decisionale politico. 

 

2. Nuovi esperti della partecipazione digitale 

Il carattere tumultuoso della diffusione delle esperienze online ha fatto emergere non solo l’esigenza di una 

regolamentazione delle Piattaforme e delle metodologie di coinvolgimento dei cittadini, bensì – 

contestualmente – l’entrata in gioco di una nuova figura di esperto digitale con le competenze necessarie per 

la promozione ed il coordinamento delle discussioni e dei confronti   realizzati attraverso di esse. 
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Si tratta di un aspetto funzionale decisivo per frenare la deriva in corso verso la polarizzazione, le bolle, la 

diffusione delle fakes, la tracimazione  nella faziosità e nell’inconcludenza della partecipazione digitale. 

La pratica di avere esperti che promuovono e coordinano la discussione e il confronto all'interno di un 

contesto di partecipazione online può essere definita come "moderazione dell'interazione online" o 

"moderazione della partecipazione digitale". La moderazione è una componente fondamentale in molte 

comunità online e piattaforme di partecipazione civica, ed è essenziale per garantire che le discussioni 

rimangano informative, rispettose e produttive. 

La moderazione online può essere effettuata da professionisti o da volontari, identificabili e riconoscibili 

come moderatori, i quali sono chiamati a svolgere vari compiti, tra cui: 

 Favorire il Dialogo Costruttivo: I moderatori cercano di mantenere una discussione costruttiva, 

evitando conflitti o linguaggio offensivo e incoraggiando una comunicazione rispettosa. 

 Filtrare Contenuti Inappropriati: rimuovono contenuti offensivi o spam che potrebbero 

danneggiare la qualità della discussione. 

 Assicurare la Conformità alle Regole: applicano le regole della comunità o delle piattaforme per 

garantire che i partecipanti rispettino le linee guida. 

 Fornire Informazioni e Guida: rispondono alle domande dei partecipanti, forniscono chiarimenti e 

aiutano a indirizzare la discussione verso argomenti rilevanti. 

 Bilanciare le Voci: assicurano che le voci dei partecipanti siano ascoltate in modo equo e che non 

ci siano monopolizzazioni o abusi. 

 Prevenire Disinformazione o Manipolazione: monitorano l'attività online per rilevare potenziali 

casi di disinformazione o manipolazione e adottano misure preventive. 

La moderazione efficace è cruciale per garantire che la partecipazione online sia inclusiva, rispettosa e 

autentica. Tuttavia, è importante che i moderatori siano trasparenti nelle loro azioni e che agiscano in modo 

imparziale, evitando il controllo eccessivo o la censura. Inoltre, la collaborazione tra moderatori e 

partecipanti è essenziale per il successo di qualsiasi iniziativa di partecipazione digitale. 

La moderazione è spesso utilizzata su piattaforme di social media, forum di discussione online, piattaforme 

di consultazione pubblica e altre comunità virtuali per assicurare un ambiente di discussione sano e sicuro. 

 

3. Affrontare le dissonanze cognitive 

Quando la discussione ed il confronto affrontano questioni di carattere politico e culturale emergono opinioni 

differenti e talvolta contrastanti generate dalle 'dissonanze cognitive' dei partecipanti.  Ecco perché l’attività 

della moderazione  comporta  l’acquisizione di una specifica elevata professionalità che consenta di 

affrontarle e scioglierne i grumi politico-culturali e le matrici ideologiche che – se non condotte a sintesi od 

almeno a mediazioni accettate dai soggetti delle discussioni – producono la frantumazione e l’inefficacia della 

vita politica che è sotto gli occhi di tutti. 

Le ‘dissonanze cognitive’,  ovvero le differenze di opinioni e i conflitti che emergono in discussioni politiche 

e culturali, sono comuni in contesti di partecipazione online e offline. Superare queste dissonanze cognitive 

può essere difficoltoso, ma esistono metodologie e strategie efficaci per favorire la comprensione reciproca 

e promuovere il dialogo costruttivo. Ecco alcune metodologie e principi chiave: 

 Comunicazione Empatica: promuovere l'empatia è essenziale. Gli individui devono cercare di 

comprendere le prospettive degli altri, ascoltarli attivamente e rispettare le loro esperienze. La 

comunicazione empatica può contribuire a creare un ambiente in cui le persone si sentono 

ascoltate e rispettate. 
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 Mediazione Neutra: l'uso di mediatori neutrali o facilitatori può aiutare a gestire il conflitto e 

facilitare il dialogo. Questi mediatori dovrebbero essere imparziali e aiutare a mantenere una 

discussione equilibrata. 

 Norme Comuni: stabilire regole e norme chiare per il comportamento online. Ciò può includere 

divieti di linguaggio offensivo, insulti personali o comportamenti aggressivi. La chiarezza delle 

regole può contribuire a prevenire conflitti e promuovere una discussione rispettosa. 

 Fornire Informazioni Obiettive: offrire dati e informazioni oggettive su una questione può aiutare 

a ridurre la dissonanza cognitiva. Spesso, le opinioni contrastanti sono basate su percezioni errate 

o informazioni incomplete. 

 Ascoltare e Chiedere Spiegazioni: chiedere alle persone di spiegare le loro opinioni può portare a 

una maggiore comprensione reciproca. La riflessione su ‘perché’ qualcuno detiene una 

determinata opinione può essere utile. 

 Costruire sui Punti in Comune: trovare punti in comune tra le diverse prospettive e costruire su di 

essi può essere un passo importante verso la risoluzione delle dissonanze cognitive. In molti casi, 

le persone condividono obiettivi o valori comuni, anche se differiscono nelle loro opinioni 

specifiche. 

 Promuovere il Pensiero Critico: incoraggiare le persone a esaminare in modo critico le proprie 

opinioni e a considerare diverse prospettive. L'educazione al pensiero critico può contribuire a 

ridurre l'intransigenza e la chiusura mentale. 

 Evitare l'Incitamento all'Odio: combattere l'incitamento all'odio e ai pregiudizi è essenziale. Le 

discussioni non dovrebbero permettere o promuovere linguaggio diffamatorio o discriminatorio. 

 Tempo e Spazio: avere realistiche aspettative riguardo ai tempi di cambiamento di opinioni. Il 

dialogo e la costruzione di consenso richiedono tempo e pazienza. 

 Educazione e Alfabetizzazione Civica: promuovere l'educazione civica e l'alfabetizzazione 

mediatica può aiutare le persone a comprendere meglio i processi politici, culturali e mediatici, 

contribuendo così a ridurre la dissonanza cognitiva. 

Non esiste una soluzione universale per superare le dissonanze cognitive, poiché ogni situazione è unica. 

Tuttavia, l'adozione di queste strategie può contribuire a creare un ambiente in cui le persone possono 

confrontare le loro opinioni in modo costruttivo e cercare punti in comune, anche quando le opinioni sono 

contrastanti. 

 

4. Nuovi modelli organizzativi digitali per Associazioni e Partiti 

La rivoluzione digitale dell’ultimo ventennio ha letteralmente travolto le tradizionali strutture organizzative 

di Associazioni e Partiti e generato nuovi movimenti che hanno colto tempestivamente l’opportunità di usare 

le nuove tecnologie per la mobilitazione sociale e politica dei cittadini. 

E’ quindi non solo necessario ma anche utile dare uno sguardo alla molteplicità di esperienze di  partiti politici, 

associazioni e movimenti che si sono caratterizzati per promuovere una reale partecipazione politica dei loro 

membri e sostenitori. I  modelli organizzativi adottati spaziano dalla democrazia interna dei partiti politici alla 

partecipazione diretta dei cittadini nelle decisioni politiche. Alcune di queste esperienze sono state analizzate 

in pubblicazioni e ricerche accademiche e sono pertanto meritevoli di una particolare attenzione. 

 Movimento 5 Stelle (M5S) in Italia: Il M5S è noto per la sua piattaforma di democrazia diretta 

online, dove i membri del movimento – nella prima stagione ‘movimentista’ - partecipavano 

attivamente alla formulazione delle politiche e alla selezione dei candidati. Questo modello è stato 

oggetto di studio da parte di ricercatori e politologi. 
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 Podemos in Spagna: Podemos ha introdotto pratiche di democrazia interna, comprese le 

consultazioni online tra i membri per decisioni chiave. Questo approccio è stato oggetto di analisi 

da parte di studiosi di politica. 

 Partito Pirata in Islanda: Il Partito Pirata islandese ha utilizzato piattaforme online per coinvolgere 

i cittadini nella creazione di una nuova costituzione, illustrando come la tecnologia possa essere 

utilizzata per consentire la partecipazione diretta. 

 Partito Pirata in Germania e in altri paesi: I Partiti Pirata in tutto il mondo hanno sperimentato 

metodi di democrazia interna basati su piattaforme digitali e consultazioni online. 

 Sinn Féin in Irlanda: Sinn Féin ha coinvolto i membri in processi decisionali interni e ha cercato di 

creare una cultura di partecipazione attiva. 

 Partecipazione nei movimenti di base: Movimenti come Occupy Wall Street, Indignados in 

Spagna, e Arab Spring hanno dimostrato come la partecipazione politica possa essere organizzata 

in modo orizzontale e decentralizzato, spesso utilizzando la tecnologia e le reti sociali. 

 Piattaforme di partecipazione civica: Molte città e regioni in tutto il mondo hanno implementato 

piattaforme online per coinvolgere i cittadini nella governance locale. Queste iniziative sono state 

oggetto di studi e ricerche. 

 

 

5. Digitalizzazione e  marketing, ovvero la promozione della  cittadinanza 

esperienziale 

Il tramonto delle tradizionali forme organizzative della rappresentanza è stato accompagnato dalla caduta 

verticale  delle adesioni e della partecipazione alla vita dei partiti, ma tale declino non ha impedito la 

creazione di nuove tecniche efficaci per  la partecipazione ed il coinvolgimento empatico dei cittadini con il 

travaso nel mondo dell’associazionismo sociale e politico delle tecniche e delle  metodologie  del marketing 

strategico in uso nel mercato da parte delle Imprese. 

La loro adozione potrebbe costituire una terapia efficace  per affrontare la crisi democratica in corso, 

contribuendo a creare un'esperienza più coinvolgente e centrata sull'utente, incoraggiando la partecipazione 

attiva e l'empatia tra i partecipanti. Ecco come tali metodologie potrebbero  essere applicate: 

 Segmentazione e Targeting: come nel marketing strategico, si può utilizzare la segmentazione della 

popolazione per individuare gruppi di cittadini con interessi comuni o obiettivi simili. Questo  

permette di personalizzare le iniziative di coinvolgimento e partecipazione per soddisfare le 

esigenze specifiche di ciascun gruppo. 

 Ricerca Utente e Analisi Comportamentale: l'analisi del comportamento degli utenti, un elemento 

chiave nell'UX design, può aiutare a comprendere meglio come i cittadini interagiscono con le  

iniziative di partecipazione. Ciò può guidare miglioramenti nelle  strategie. 

 Progettazione Centrata sull'Utente: l'approccio di progettazione centrata sull'utente si concentra 

sul soddisfare le esigenze degli utenti. Nel contesto della partecipazione politica, questo significa 

sviluppare strumenti e piattaforme facili da usare e intuitivi, che rendano la partecipazione più 

accessibile. 

 Comunicazione Empatica: Il marketing strategico promuove l'empatia verso i clienti, mentre l'UX 

design incoraggia l'empatia verso gli utenti. La stessa empatia può essere applicata nella 

partecipazione politica, incoraggiando la comprensione delle esperienze e delle prospettive degli 

altri. 

 Feedback e Miglioramenti Continui: come nell'UX design, raccogliere feedback dai cittadini 

partecipanti è essenziale. Questi feedback possono essere utilizzati per apportare miglioramenti 

continui alle iniziative di coinvolgimento. 



 pag. 7                                                                           Dino   Bertocco  

 Utilizzo di Metriche e Analisi dei Risultati: si possono utilizzare metriche simili a quelle del 

marketing strategico per misurare l'efficacia delle  iniziative di partecipazione e apportare 

aggiustamenti in base ai risultati. 

 Coinvolgimento Attivo: promuovere il coinvolgimento attivo dei cittadini, simile a come il 

marketing cerca l'interazione e il coinvolgimento dei clienti. 

 Pubbliche Relazioni e Comunicazione Efficace: il marketing strategico comprende la gestione delle 

relazioni con il pubblico, e la comunicazione efficace è altrettanto importante nell'ambito della 

partecipazione politica. 

 Campagne di Sensibilizzazione: come nel marketing, le campagne di sensibilizzazione possono 

essere utilizzate per educare i cittadini su questioni politiche e sociali e mobilitarli per partecipare 

attivamente. 

L'obiettivo principale di queste metodologie è migliorare l'interazione tra cittadini e organizzazioni politiche 

o sociali, creando un ambiente più accogliente, informativo e coinvolgente. Tuttavia, è fondamentale 

mantenere un approccio etico e rispettoso verso i cittadini, evitando la manipolazione o lo sfruttamento delle 

loro emozioni e comportamenti. La trasparenza, l'equità e il rispetto dei diritti dei cittadini dovrebbero sempre 

essere priorità nella partecipazione politica basata sull'UX e sul marketing strategico. 

 

6. Una nuova generazione di leader 

L'adozione di Organizzazioni, politiche e/o sociali, - strutturate per favorire la partecipazione e 

l'apprendimento cooperativo, promuovere la mobilitazione cognitiva per migliorare ed aumentare 

l'informazione  dell'opinione pubblica e la conoscenza collettiva - è possibile da parte  di leader preparati e 

generosi, ovvero che non siano orientati dal narcisismo e dall'ossessione di autoaffermazione. E’ giunto 

pertanto il momento di identificare e sostenere nuovi  modelli di leadership, ovvero soggetti che enfatizzano 

la partecipazione, l'apprendimento cooperativo, la mobilitazione cognitiva e l'orientamento verso il bene 

comune piuttosto che l'aumento del potere personale. Questi modelli di leadership sono spesso incentrati 

sulla costruzione di comunità, sulla condivisione di conoscenze e sulla promozione di una leadership 

collaborativa. Ecco alcune delle tassonomie dei modelli di leadership che riflettono questi principi: 

 Leadership Trasformazionale: la leadership trasformazionale si concentra sulla motivazione, 

l'ispirazione e la promozione del cambiamento positivo. I leader trasformazionali cercano di 

coinvolgere e ispirare i loro seguaci, spingendoli a superare i propri limiti per il bene comune. 

 Leadership Serviziale: la leadership serviziale mette al primo posto il servizio agli altri. I leader 

serviziali cercano di soddisfare le esigenze dei loro seguaci e di aiutarli a crescere e svilupparsi. La 

leadership serviziale è spesso associata a un impegno verso il bene comune. 

 Leadership Distribuita: la leadership distribuita riconosce che la leadership può emergere da 

diverse parti di un'organizzazione o di una comunità. Questo modello enfatizza il coinvolgimento 

e la partecipazione collettiva nella presa di decisioni. 

 Leadership Collettiva: la leadership collettiva si basa sull'idea che la leadership non debba essere 

concentrata in una sola figura, ma debba essere condivisa tra i membri di un gruppo. Questo 

approccio promuove la collaborazione e la condivisione delle responsabilità. 

 Leadership Etica: la leadership etica mette l'accento sull'integrità, la giustizia e la responsabilità. I 

leader etici cercano di prendere decisioni basate su principi etici e di agire per il bene comune. 

 Leadership Orientata alla Missione: questa forma di leadership è centrata sulla realizzazione di una 

missione o di un obiettivo specifico piuttosto che sull'accumulo di potere personale. I leader 

orientati alla missione lavorano per raggiungere un risultato positivo per la società o 

l'organizzazione. 
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 Leadership Collaborativa: la leadership collaborativa si concentra sulla creazione di partnership e 

sulla collaborazione tra individui, gruppi o organizzazioni. Questo modello promuove la 

condivisione delle risorse e delle conoscenze per il beneficio collettivo. 

 Leadership Basata sui Valori: questa forma di leadership pone un forte accento sui valori e 

sull'allineamento dei comportamenti dei leader con tali valori. I leader basati sui valori cercano di 

ispirare gli altri a seguire un percorso etico e orientato al bene comune. 

Tali modelli di leadership sono spesso associati a leader che sono preparati, generosi e orientati verso il bene 

comune, anziché narcisisti o ossessionati dal potere personale. Le tassonomie dei modelli di leadership 

possono variare a seconda dell'autore e del contesto, ma questi principi generali sono ampiamente 

riconosciuti e sottolineano l'importanza di un approccio etico e collaborativo alla leadership per migliorare 

l'informazione dell'opinione pubblica e promuovere la conoscenza collettiva. 

 

7. L’evoluzione della leadership e  la funzione dell’Intelligenza Artificiale 

La fuoriuscita dell’esercizio della leadership politica dalle anguste mappe conoscitive ed operative che 

riproducono le esperienze dell’ultimo trentennio può aprire nuovi territori e soprattutto una comprensione 

della realtà più ricca e profonda, a partire dalla dotazione della potenza supplementare di conoscenza 

consentita dall’uso dell’Intelligenza Artificiale, la cui funzione è soprattutto applicabile sul terreno della 

visione e della elaborazione strategica per gli input che essa può dare in termini predittivi, in diversi modi. 

Ecco alcune delle modalità in cui l'IA può essere impiegata per questo scopo: 

 Analisi dei dati e del sentiment: l'IA può essere utilizzata per analizzare grandi quantità di dati 

provenienti da fonti come social media, sondaggi e notizie per individuare tendenze e sentimenti 

dell'opinione pubblica. Questa analisi può aiutare un partito politico a comprendere meglio cosa 

pensano gli elettori, quali sono le questioni che li preoccupano di più e come si sentono riguardo 

ai vari candidati e temi politici. 

 Segmentazione e targeting degli elettori: L'IA può essere utilizzata per suddividere gli elettori in 

segmenti in base a vari fattori come età, genere, geografia, interessi e comportamenti online. 

Questa segmentazione consente ai partiti di mirare alle persone con messaggi specifici che sono 

sintonizzati con il loro gruppo demografico o interessi. 

 Ottimizzazione delle campagne elettorali: l'IA può aiutare i partiti politici a pianificare e ottimizzare 

le loro campagne elettorali. Ad esempio, può aiutare a determinare dove allocare risorse 

finanziarie e umane per massimizzare l'impatto e migliorare l'efficienza delle campagne 

pubblicitarie online. 

 Predizione dei risultati elettorali: l'IA può essere utilizzata per creare modelli predittivi che stimano 

i risultati delle elezioni in base a vari fattori, come sondaggi, tendenze storiche e altre variabili. 

Questi modelli possono fornire al partito politico informazioni preziose per adattare la sua 

strategia in base alle previsioni. 

 Monitoraggio della concorrenza: l'IA può essere utilizzata per monitorare le attività dei partiti 

politici concorrenti, inclusi i loro discorsi, le strategie di comunicazione e l'efficacia delle loro 

campagne. Questo monitoraggio può aiutare un partito a rispondere in modo tempestivo alle 

mosse degli avversari. 

 Analisi delle tendenze politiche a lungo termine: l'IA può essere utilizzata per analizzare le 

tendenze politiche a lungo termine e prevedere cambiamenti nel panorama politico. Questo può 

aiutare un partito politico a prepararsi per sfide future e adattare la sua strategia di conseguenza. 

È importante notare che l'uso dell'IA nella strategia politica solleva anche questioni etiche e di privacy, e il suo 

impiego dovrebbe essere effettuato in conformità con le leggi e le normative vigenti. Inoltre, l'IA è uno 
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strumento che può fornire dati e analisi, ma la decisione politica finale è ancora nelle mani dei leader e dei 

membri del partito. 

 

8. Ma – e  non è un paradosso – l’IA produce futuro poggiando sulle radici della 

memoria storica 

La memoria storica e la documentazione relativa alle esperienze e alle scelte delle leadership passate sono 

estremamente importanti quando si tratta di sviluppare una strategia politica innovativa. Questi dati storici 

possono fornire preziose informazioni sulle lezioni apprese, sulle strategie che hanno funzionato o fallito in 

passato e sulla cultura politica del partito. L'Intelligenza Artificiale può certamente essere utilizzata per 

analizzare e sfruttare questa memoria storica in vari modi: 

 Analisi di dati storici: l'IA può essere utilizzata per analizzare documenti, discorsi, rapporti e altre 

fonti di dati storici per estrarre informazioni rilevanti. Ad esempio, l'IA può identificare tendenze, 

schemi di voto, posizioni politiche passate e altre informazioni pertinenti. 

 Creazione di modelli predittivi basati sulla storia: utilizzando dati storici, l'IA può creare modelli 

predittivi che tengono conto delle esperienze e delle scelte passate. Questi modelli possono 

aiutare a prevedere come potrebbero evolvere le strategie politiche in base a ciò che è accaduto 

in precedenza. 

 Raccolta di best practice: l'IA può identificare le best practice dalle esperienze passate dei partiti 

politici, aiutando i decision maker a comprendere quali strategie sono state più efficaci in 

determinate situazioni e quali dovrebbero essere adottate o adattate per il futuro. 

 Analisi delle tendenze storiche a lungo termine: l'IA può esaminare le tendenze politiche a lungo 

termine basate su dati storici, consentendo ai partiti politici di identificare i cambiamenti di lungo 

periodo nel panorama politico e adattare le loro strategie di conseguenza. 

Tuttavia, è importante notare che l'utilizzo dell'IA per analizzare dati storici richiede l'accesso a una vasta 

quantità di dati accurati e affidabili, nonché competenze nell'analisi dei dati e nell'applicazione dell'IA. Inoltre, 

le lezioni apprese dalla storia dovrebbero essere interpretate con cura, tenendo conto del contesto e delle 

dinamiche attuali, poiché le circostanze politiche possono cambiare nel tempo. La combinazione di dati storici 

con dati attuali e l'esperienza umana rimane fondamentale per sviluppare strategie politiche innovative ed 

efficaci. 

 

9. Pubblicazioni che hanno esaminato tale questione 

Esistono  diverse pubblicazioni e studi accademici che hanno esaminato l'uso dell'Intelligenza Artificiale 

nell'ambito della politica, inclusa la gestione della memoria storica e l'elaborazione di strategie politiche. Ecco 

alcuni esempi di pubblicazioni e studi correlati: 

-    "Artificial Intelligence and the End of Work: Full Employment or Mass Unemployment?" di Ben 

Hammersley (2019): Questo libro esplora il futuro del lavoro, compresi i suoi impatti nella politica, e discute 

come l'IA potrebbe influenzare la politica economica. 

-     "The Digital Party: Political Organisation and Online Democracy" di Paolo Gerbaudo (2018): Questo libro 

affronta l'uso delle tecnologie digitali, comprese le applicazioni dell'IA, nella politica e nell'organizzazione dei 

partiti politici. 
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-     "Artificial Intelligence and Political Strategy: Why a Robot Can't Take Your Job" di John Whittaker (2018): 

Questo articolo esamina il ruolo dell'IA nella strategia politica e discute come l'IA può aiutare le organizzazioni 

politiche a migliorare la loro efficienza e l'analisi delle tendenze politiche. 

-     "The Future of Political Campaigns: A Vision for the Role of Artificial Intelligence in Politics" di David May 

(2019): Questo studio esplora il potenziale impatto dell'IA nelle campagne elettorali e nella strategia politica. 

-     "Artificial Intelligence in Political Campaigns: New Strategies for Political Parties in the Era of Digitalization" 

di Christian Waldhoff e Martin Foh (2018): Questo articolo discute l'uso dell'IA nella gestione delle campagne 

politiche e analizza le sfide e le opportunità legate a questa tecnologia. 

 

10.   Il partito digitale: un’ipotesi per parlare di politica, ma senza prove 

 

 

https://che-fare.com/almanacco/politiche/comunita/partito-digitale-gerbaudo-senza-prove/ 

 

https://che-fare.com/almanacco/politiche/comunita/partito-digitale-gerbaudo-senza-prove/
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11.   Dalla comunanza della followship alla community della membership pag. 

179 -193  ‘Democrazia non è un pranzo di gala’ 

 

 

https://www.dinobertocco.it/wp-content/uploads/Democrazia-vissuta-pienamente-VERSIONE-PDF-

DEFINITIVA-rev.pdf 

https://www.dinobertocco.it/wp-content/uploads/Democrazia-vissuta-pienamente-VERSIONE-PDF-DEFINITIVA-rev.pdf
https://www.dinobertocco.it/wp-content/uploads/Democrazia-vissuta-pienamente-VERSIONE-PDF-DEFINITIVA-rev.pdf

